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IlMattino

ValerioEsca

Il Comune di Napoli è pronto a di-
smettere quattro aree mercatali e
cambiare la loro destinazione
d’uso. Si tratta di strutture ad oggi
non utilizzate, o solo parzialmente
utilizzate:quelladi viaSant’Annadi
PalazzoaSanFerdinando,diviaTe-
vere a Soccavo, di via Monterosa a
Scampia e del mercato «Massimo
Troisi» a via Andronico, nel Rione
Traiano.Ledeliberecheprevedono
l’inserimentodellequattrostrutture
nelpatrimoniodisponibilediPalaz-
zoSanGiacomoarriverannoinCon-
sigliocomunaleil16aprile,masono
già finite in un dossier sulla scriva-
niadel sindacodeMagistris.

Astilare il carteggioèil consiglie-
re comunaledimaggioranza (eletto
con «De Magistris sindaco» e oggi
nelGruppomisto),GaetanoTronco-
ne. Se l’assemblea dovesse votare a
favore della dismissione, i beni ver-
rannoinseritinelpatrimonioimmo-
biliaredisponibiledelComune,con
consequenziale aggiornamento

dell’inventario. L’ente potrà a quel
punto puntare a progetti dai quali
potertrarreprofitto.Bastipensareal-
la locazionedelle strutture, o anche
alla vendita dei beni, se si riuscisse-
ro a trovare acquirenti disposti a
comprare learee.Tuttoovviamente
dovràpassarealvagliodegliufficico-
munali del Patrimonio. La situazio-
nepreoccupantedellacassadelCo-
mune, a corto di liquidità e struttu-
ralmente in difficoltà economica,
spinge l’amministrazione a trovare
soluzioni alternative per fare cassa.
In fondo si tratta di beni inutilizzati
quasideltutto.Èilcaso,adesempio,
del mercato di Sant’Anna di Palaz-
zo, ricettacolo di immondizia e car-
casse di oggetti abbandonati. L’ar-
chitettoTronconesidicepreoccupa-
tocheibenipossanofinire invendi-
ta: «Cambiare l’uso di destinazione
delle aree per inserirle nel patrimo-
nio disponibile del Comune signifi-
caaverenelleintenzioniolalocazio-
ne o la vendita. Il Comune avrebbe
invece dovuto ristrutturarle perche

parliamo di zone mercatali create
adhocinluoghidovenonc’èunne-
gozio».Sulrischiovendita l’assesso-
re al Bilancio Enrico Panini spiega
che «non è automatica lamessa sul
mercatodopo l’inserimentonel pa-
trimonio disponibile del Comune».
«Insostanza-evidenziaa talpropo-
sitoPanini -noiportiamoadisposi-
zione del patrimonio del Comune i
beni in questione, poi si deciderà
successivamentecosaequaleutiliz-
zo farne. Parliamooltretuttodi beni
pressochéinutilizzati».

Cosa potrebbe nascere al posto
dei mercati rionali, considerando
che nelle delibere di proposta al
Consiglioviene chiesto anchepare-
re alleMunicipalità per l’individua-
zionedei nuovi indirizzi per l’utiliz-
zo?PerquantoriguardalanonaMu-
nicipalità (Soccavo-Pianura), attra-
verso un ordine del giorno votato il
31marzo2017,siprevedeperilmer-
cato di via Tevere, dopo la vendita
adunsoggettoprivato,«secondoun
progettopresentatodalCentrocom-
mercialenaturaleEpomeo»,uncen-
tro per vendita Outlet, esercizi ali-
mentari e ristoranti, oltre ad una
scuoladiformazionepergiovanipiz-
zaioli. La prima
Municipalità,per
il mercato nei
quartieriSpagno-
li,zonaSanFerdi-
nando,haappro-
vatounadelibera
digiuntamunici-
pale il 24gennaio
2017, secondo la
quale,dopolade-
classificazione
da area mercata-
le,sidovràipotiz-
zare un «utilizzo
pubblicoafavoredelterritorioedel-
lacollettività». «Èvenuto inMunici-
palità un imprenditore disposto a
comprarel’area-spiegailpresiden-
te del parlamentino di Chiaia-San
Ferdinando-Posillipo, Francesco
de Giovanni - Ho un plico pieno di
denunce fatte da noi sullo stato di
degradodell’areamercatale.Aque-
stopuntomegliovenderlae farciun
progettochepossarilanciareil terri-
torio e portare anche un profitto al
Comune».

LasettimaMunicipalità,nellase-
duta del 22 novembre 2017, con un
ordine del giorno, indica invece il
suo parere per la nuova destinazio-
nedelmercatodiMonterosa,dapo-
ter trasformare in polo artigianale.
«In merito al mercato “Massimo
Troisi” - evidenzia Troncone - fac-
cionotare cheper questo immobile
condeliberadigiuntacomunaledel
9 dicembre 2013 è stato approvato
unprogettodimanutenzionestraor-
dinaria poi aggiudicato definitiva-
menteall’impresaLe.Da.perunim-
porto al netto del ribassodi 135mila
285 euro e sottolineo che la revoca
dell’appaltopotrebbeesporre l’am-
ministrazioneafuturerichiesterisar-
citorie».
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Conti in rosso, la giunta
dismette anche i mercati
Spazio a centri commerciali e poli artigianali

La segretaria regionale Buonavita
«Altri 70mila disoccupati stanno
per perdere gli ammortizzatori»

L’emergenza

La strategia
Il sindacato in pressing sulla Regione
«Necessario un piano straordinario»

ValerioIuliano

Il lavoroscarseggiaelaCislchiedeun
piano straordinario a Palazzo Santa
Lucia.Ilsindacatodiestrazionecatto-
lica invoca una rapida applicazione
dellemisure normative e finanziarie
già in vigore, capaci di rilanciare gli
investimenti in Campania. Circa
150milalavoratori-secondoidatidel-
laCisl -hannoperdutogliammortiz-
zatori sociali alla fine del 2017. Una
quota a cui bisogna aggiungere i
70mila lavoratori, ai quali stannoper
mancarelemisuredisostegnoalred-
dito.Mentre sonopiù di 4mila quelli
in regime Apu, rapporti di lavoro di
pubblicautilità, icuidestinatarisono
ex percettori di ammortizzatori e at-
tualmente senza reddito. La segreta-

ria regionale della Cisl Doriana Buo-
navita lancia l’allarme: «In Campa-
nia-spiegaBuonavita-c’èunasitua-
zione di emergenza sociale che si è
consolidatacon la finedegli ammor-
tizzatori sociali e che, nelle prossime
settimane, diventerà ancora più
esplosiva perché finiranno le forme
di sostegno al reddito. È necessario
unpiano straordinario che sia anche
intergenerazionale. Ritengonatural-
mentegiusta l’attenzioneper igiova-
ni di cui ha parlato De Luca, ma ci
sono anche tanti meno giovani che
hannodirittoallavoro.Bisognacom-
prenderequali sono le idee dellaRe-
gionesullepoliticheper losviluppoe
su come spendere i milioni di euro
che ci sono già». L’utilizzo dei fondi
Fesr 2014-2020 è una delle richieste
dellaCisl.Dalsindacatorilevanoche,
su oltre 4 miliardi in dotazione, solo
2,7 miliardi sono stati programmati,
mentre le risorse impegnate finora
ammontano a circa 967 milioni. So-
no 200, invece, i milioni di euro già
liquidati.Unacorsacontro il tempoa
dueannidallascadenzadeitempifis-

sati per l’impiego dei fondi Ue. «Au-
spichiamounataskforcetragliasses-
soraticompetenti-sottolineaBuona-
vita-nellaquale laprogettazioneper
l’utilizzodellerisorsesiaunfattocon-
diviso.Gliassessoratidevonolavora-
re bene insieme e la presidenza avo-
careasélacabinadi regia».

Lemisuretalidaincentivaregli in-
vestimenti - sottolineano dalla Cisl -
nonmancano,daiContrattidisvilup-
po-grazieaiquali laRegionehaotte-
nuto il 50% dei finanziamenti nazio-
nali - alla decontribuzione al 100%
per le nuove assunzioni, fino all’eso-
nero dall’Irap per le nuove imprese.
Altrettanto significativi il Patto per la
Campania e le Aree non complesse,
attraverso cui sul territorio regionale
arriverà il 40% dei finanziamenti na-
zionali, oltre alla possibilità di soste-
nere altri 500milioni di investimenti
privati. E laCisl cita anche iContratti
diprogrammaperincentivarel’inno-
vazione, la ricerca e lo sviluppo, con
particolare attenzione al pacchetto
Industria 4.0 «Con gli sgravi fiscali
previsti anchedalla Finanziaria 2018

a favore delle imprese che investono
in Campania - aggiunge Buonavita -
e con tutti i benefici che porteranno
leZoneeconomichespeciali,glistru-
menti ci sono. Il problema èmettere
le imprese incondizionedi farlo.Uti-
lizzando le risorse con tutti gli stru-
mentiadisposizione, sipotrebbede-
terminareun’impennataoccupazio-
naleedarerisposteconcreteailavora-
tori». Ad attendere risposte concrete
-sottoformadistabilizzazione-ciso-
noi15milaprecaridellasanitàele mi-
gliaia di lavoratori socialmente utili,
«870 dei quali - fanno sapere dal sin-
dacato - sono in capo alla Regione».
Edancorai 207mila collaboratori-ti-
tolaridipartitaIvaeco.co.co.-aiqua-
li vannoriconosciuteadeguateocca-
sioni professionali. »Bisogna partire
da quello che è precario - riprende il
segretario della Cisl - e poi elaborare
un progetto che abbia un ampio re-
spirooccupazionaleperfareinmodo
che i giovani trovino in Campania
quegli sbocchi lavorativi che finora
vanno a cercare fuori. Un’alleanza
tra la politica e le organizzazioni sin-
dacali è fondamentale. Perciò chie-
diamo - conclude Buonavita - un ta-
volocongiuntotraRegione,sindacati
edassociazionidicategoria».
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LaCommissione
toponomastica,su
proposta
dell’assessore
delegatoAlessandra
Clemente,hadeciso
dipromuovereuna
consultazione
popolareperscegliere
ilnuovonomedella
GalleriaLaziale.Le
ipotesialvaglio
saranno:galleria
napoletana,galleria
partenopeaogalleria
flegrea.La
commissione,
presiedutadal
sindacoLuigide
Magistrise
dall’assessore
Clemente,haanche
deciso l’attribuzionedi
alcuninuovi toponimi
cittadini.ANanniLoy,
il registadel film«Le
quattrogiornate»di
Napoli,sarà intitolata
un’areadicircolazione
da individuare,mentre
aNunzioGallo,
popolareartista
napoletano,sarà
intitolata,suproposta
delConsigliodella
SecondaMunicipalità,
unastradanella
Pignasecca.Alla
famigliadiAurelio
Grossi,chesubìdure
persecuzionidal
regimefascista,sarà
assegnatounnuovo
toponimo.

La scelta
Cambio di destinazione d’uso
ma per il via libera necessario
il passaggio in Consiglio

Il Municipio, i nodi

Il nuovo nome
Galleria Laziale
via al sondaggio

L’allarme della Cisl: «Senza tutele 150mila lavoratori»

In campo La segretaria regionale della Cisl Doriana Buonavita

”

Lo scontro
Il consigliere Troncone avverte:
«No alla vendita delle aree»
L’assessore Panini: «Vedremo»

Le ipotesi
Per i siti le Municipalità pensano
a negozi e ristoranti ma anche
ad un utilizzo pubblico

Assessore
Enrico Panini
ha le deleghe
al Bilancio
e alle Attività
produttive
In alto il mercato
di Sant’Anna
di Palazzo
oggi abbandonato
e immerso
nel degrado

Il patrimonio
La strategia
Attraverso
questa
operazione
l’ente
potrebbe
recuperare
risorse


